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ECONOMIA&LAVORO 

La crisi deirinformatica Cassoni: «Nessuno spiraglio 
penalizza il gruppo Olivetti di ripresa neppure Tanno 
che chiude il primo semestre prossimo ». Critica la Fiom: 
con 73 miliardi di perdite «Investire ora? Troppo tardi » 

L'Ingegnere... in rosso 
Non succedeva da 15 anni Carlo De Benedetti 

Dopo 15 anni di conti in utile l'Olivetti ha chiuso il 
prime semestre con un passivo di 73,7 miliardi pri
ma d<:lle imposte. Lo ha annunciato Carlo De Bene
detti iti consiglio di amministrazione della società, 
menu e l'amministratore delegato Vittorio Cassoni 
ha rincarato la dose: non si vedono segni di ripresa 
del mercato neppure per l'anno prossimo. Unica 
consolazione: molti concorrenti vanno peggio. 

DARIO VmKQONI 

•V Mll ANO. Nonostante i 
2.008 dipendenti persi nei pri
mi G mi'si dell'anno, nonostan
te la caoa integrazione, nono
stante i ricambio di alcuni de
gli uomini di primo piano della 
società, nonostante il rinnovo 
del catalogo e l'annuncio di 
nuovi : più efficaci sistemi 
aperti, la Olivetti abbandona 

quest'anno il ristretto manipo
lo delle imprese informatiche 
che producono utili e raggiun
ge il gruppone di quelle che la
vorano in perdita. L'annuncio 
dato da Carlo De Benedetti al 
consiglio di amministrazione 
ad Ivrea conferma quanto que
sto giornale aveva indicalo già 
due settimane fa. Dopo anni di 

crescenti difficolta si può par
lare ora di autentica crisi. 

Si tratta di un fenomeno di 
dimensioni intemazionali, 
questo 6 vero. E i vertici della 
Olivetti non a caso insistono 
nel confronto con i maggiori 
concorrenti occidentali (con i 
giapponesi II confronto non lo 
si propone nemmeno, per ca
rità di patria). La Ibm ha an
nunciato perdite di fatturato e 
diminuzione degli utili da fare 
scalpore. E il gruppo dei 20 
maggiori produttori americani 
annuncia per la prima volta 
perdite pari al 3,6% del fattura
to. I maggiori concorrenti eu
ropei (la Bull e la Siemens-
Nixdorf) accumulano perdite 
per diverse centinaia di miliar
di. 

Dall'inizio del '90 il mercato 

dei personal computers, che 
costituiva uno dei più vivaci 
settori del mondo informatico, 
(e nel quale la Olivetti ha pro
gressivamente concentrato le 
proprie risorse) è slato prota
gonista di una spettacolare 
«frenata»: + 26% nel primo se
mestre '90; •+ 12% nel secon
do; + 3% nei primi 6 mesi <li 
quest'anno. Nei principali pae
si europei ormai non si registra 
alcuna variazione rispetto ai li
velli di vendite dell'anno scor
so. 

Il risultato, per la Olivetti, 6 
un calo del fatturato nel seme
stre del 5,4% (a 3.943,4 miliar
di) cui corrisponde la perdita 
di 73,7 miliardi (contro un ut:-
le di 60,9 l'anno scorso). 

Ritenendo che «sarebbe irr-
prudente pianificare il '92 con 

la domanda in crescita», (Vit
torio Cassoni), l'Olivetti punta 
a concentrarsi sui propri punti 
di forza e a tagliare ogni possi
bile margine di spesa. Nel se
mestre il massimo del rispar
mio lo ha ottenuto tagliando 
2.008 posti di lavoro, ai quali 
bisogna aggiungere i 2500 cas
si litografi. I tremila prepensio
namenti Ipotizzati nell'accor
do di gennaio, invece, non so
no ancora partiti: «ci è stato as
sicurato che succederà entro 
lii fine dell'anno», ha detto 
Cassoni. 

Il taglio occupazionale e la 
vixe principale dei risparmi 
realizzati: il costo del lavoro 
sr.cnde nel gruppo del 4,2%, 
contro una riduzione delle al
tre spese di appena l'I,3%. 
«Tuttavia - è l'inquietante po

stilla della noti; ufficiale - di 
fronte alia prospettiva di con
dizioni di mercato che si man
terranno riflessive anche nel 
secondo semestre dell'anno, si 
evidenza la necessità di ulte
riori azioni rivolle a migliorare 
la conpetitività del gruppo in 
termini di costi, e la perfor
mance del gruppo in termini di 
fatturato e redditività». 

A questo proposito Cassoni 
non ha voluto aggiungere nul
la all'ipotesi, avanzata dello 
scorso giugno, di trasferire pro
duzioni in Estremo Oriente, li
mitandosi a confermare di es
sere «stato a Singapore» in que
sto frattempo. 

L'amministratore delegato 
non ha voluto neppure essere 
più preciso riguardo alle previ
sioni sul bilancio di fine anno. 

«Pensiamo di concludere con 
un bilancio di sostanziale te
nuta», ha detto, riferendosi for
se alle possibilità nuove che la 
disponibilità dei portatili e dei 
nuovi computers presentati a 
giugno finalmente offre alla re
te di vendita del gruppo. 

In una nota, la Fiom di Ivrea 
ha espresso la propria preoc
cupazione non tanto per I ri
sultati di bilancio, quanto per 
«l'incertezza delle prospettive 
industriali». Notato che i diretti 
concorrenti investono più del-
l'Olivetti, la Fiom di Ivrea con
clude che «investire quando le 
cose vanno male è difficile. Sa
rebbe stato più facile farlo ne
gli anni '80, quando l'Olivetti 
andava a gonfie vele, ma era
no tempi in cui De Benedetti 
era impegnato in altre opera
zioni». 

Agnelli 
In ascesa 
le rendite 
finanziarie 
• • ROtrlA. Un buon inizio nel 
1991 pi r l'Ifil, la finanziaria del 
gruppo Agnelli controllata dal-
nii. E ai Khe per la fine dell'an
no le previsioni sono buone 
con un utile netto che nelle sti
me è su periore a quello dell'e
sercizio precedente. Nel primo 
semesue il risultato netto è sta
to di 4! ,5 miliardi, con un in
cremento di circa il 7,3 per 
cento ri ipetto allo stesso perio
do dell' inno scorso. Per quan
to riguarda l'andamento delle 
parteci|iazioni in portafoglio 
della Flit si sono realizzati ri
cavi netti consolidati per 
29.497 miliardi. Tra le parteci
pazioni più pregiale dell'Ili!, la 
Bsn. ra:jenda alimentare terza' 
in Euro:», ha registrato vendi
le nette superiori a 7.000 mi
liardi di lire, con un incremen
to del 111,2 per cento. Le vendi
te nette complessive della Gal
vani spi sono state pari a 830 
miliardi (più 2,3 per cento), 
quelle d ella Star e della Starlux 
a 484 miliardi (più 6 per cen
to). Il (Tuppo Sangemini-Fer-
rarelle i: la Birra Peroni indu
striale lianno registrato ricavi 
per 200 e 300 miliardi, in linea 
con l'eiercizlo precedente. E 
contimi ito lo sviluppo della Si-
lalberghi. 

Mnaicente. Anche questa 
società :he fa capo al gruppo 
Fiat chljde bene il primo se
mestre )1 e cambia alleanze 
sul fronte Irancese. Il gruppo 
Casinò ha ceduto infatti alla 
Compatirne Monegasquc de 
Banque (40% Comit e 10% Me
diobanca) la sua partecipa
zione nulla Smafin, una socie
tà per bi gestione delle attività 
commei ciati. 

RtzzoH-Conrtere della Se
ra. Buoni i risultati anche del 
gruppo Rcs editori, società le
gata al t ruppe Agnelli attraver
so la finanziaria Gemina, sono 
stati pan a 1207 miliardi nel 
primo semestre 1991, con un 
incremento del 5% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. I rirnovi contrattuali, che 
per le conflittualità relative 
hanno latto registrare l'assen
za dalle edicole del quotidiani 
per 20 tolte e per due volte le 
testate settimanali, hanno inci
so sui ricavi diffusionali (-6%). 
In partic olare. nel settore quo
tidiani, lianno avuto un anda
mento sfavorevole le testate 
sportive mentre II corriere del
la sera ha mantenuto i livelli 
diffusionali dell'anno prece
dente. r> el settore periodici, in
vece, i rcavi sono cresciuti del 
19% grane soprattutto ai setti
manali ' amiliari e d'opinione, 
alle Innovazioni nelle riviste 
femminili e al lancio di nuove 
testate all'estero. 

Utili in lieve calo. Ma cemento, energia e agroalimentare tengono il gruppo in equilibrio 
Garofano: «Ci difendiamo egregiamente». Confermati 7mila miliardi di investimenti in 5 anni 

Femizzi-Montedison, colosso in salute 
Utili in diminuzione per il gruppo Ferruzzi-Montedi-
son, che però resta in buon equilibrio grazie all'a-
groalimentare, all'energia, al cemento che bilancia
no te difficoltà nelle materie plastiche. Tanto che a 
fine anno probabilmente i dividendi saranno gli 
stessi del '90. Garofano, amministratore delegato di 
Ferfin, conferma i 7.000 miliardi di investimenti in 
cinque anni. 

m MILANO. In un panora
ma di bilanci semestrali che 
va dal grìgio al rosso scuro 
anche chi, come il gruppo 
Ferruzzi-Montedlson, ha vi
sto giorni migliori, può oggi 
vantarsi di «difendersi egre
giamente». È questo appunto 
il commento che Giuseppe 
Garofano, amministratore 
delegato della Ferfin, ha po
sto in calce al risultati pre
sentati ieri dal suo gruppo. E 
non ha torto Garofano, se si 
fa il paragone con le difficol
tà messe in mostra solo avan
tieri dall'altro colosso del set

tore chimico, il concorrente 
pubblico Enichem, e in ge
nerale con gli andamenti di 
tutte le multinazionali del 
settore. 

Naturalmente una spiega
zione c'è: il gruppo di Raven
na guidato da Arturo Ferruzzi 
è fortemente diversificato, 
per cui accade che a un livel
lo di crisi più accentuato, co
me quello che colpisce le 
plastiche di Montedison, cor
risponda una controtenden
za in altri settori. Infatti sono 
state proprio Eridanla, Edi
son, Calcestruzzi a presenta-

Arturo Ferruzzi 

re i dati migliori e a far si che 
alla fine il margine operativo 
lordo della Ferfin sia cresciu
to di oltre il 6%. 

Ma veniamo ai particolari: 
Montedison nel primo seme
stre di quest'anno ha conse
guito un utile netto consoli
dato di 201 miliardi contro i 
338 dello stesso periodo del

l'inno precedente, su un ri-
civo di 7.562 milardi contro 
7 384. Nonostante I margini 
più modesti a fine anno si 
prevede di distribuire un divi
dendo «sostanzialmente in li
nea» con quello del '90. 

I risultati, spiega la Monte
dison «scontano in particola
re la sensibile contrazione 
della domanda di materie 
p astiche, in parte compen
sata dai favorevoli andamen
ti dei comparti energetico e 
agro industriale» (soprattutto 
zucchero, oli, proteine e 
rrangimi). Le spese di ricer
ca sono aumentate del 5% a 
quota 274 miliardi, mentre 
sono scesi gli investimenti 
tecnici, soprattutto per un re
lativo disimpegno nell'area 
dei polimeri dove uno sforzo 
massiccio era stato compiuto 
l'anno prima. 

In calo anche l'indebita
mento finanziario, ma solo 
rispetto ai primo semestre 
del '90, infatti a fine anno le 
cose andavano meglio per 

ben 800 miliardi, e Montedi
son individua la causa princi
pale nella ragione di scam
bio lira dollaro,'peggiorata 
nel frattempo per la nostra 
moneta. Infine l'occupazio
ne: solo di recente è stato an
nunciato un sostanzioso al
leggerimento soprattutto tra i 
colletti bianchi, con la giusti
ficazione che il riassetto del 
gruppo dopo la fine dell'av
ventura Enimont e il riassor
bimento di Ausimont, Erba-
mont e Himont permetteva
no uno snellimento dei gran
di «staff» autonomi. Alla fine 
dunque le cifre saranno an
che più stringate degli attuali 
37.992 dipendenti, contro i 
38.614 dell'anno scorso. 

Non sostanzialmente di
verse, come accennavamo, 
le cifre di fondo della Ferruz
zi Finanziaria, fortemente in
fluenzate da quelle della hol
ding industriale. Anche qui, 
nonostante il calo dell'utile 
netto consolidato totale a 
262 miliardi contro i 440 di 
un anno prima, si prevede di 

distribuire a fine anno un uti
le in linea con quello del '90. 
Insomma le previsioni per il 
secondo semestre evidente
mente scontano, se non una 
ripresa, almeno un accenno 
di rilancio. 

Sempre restando alla chi
mica, ma sul versante pubbli
co che, come abbiamo detto, 
sconta maggiormente la con
giuntura negativa, all'Eni sta 
per riprendere la discussione 
sulle strategie. Nei prossimi 
consigli d'amministrazione si 
discuterà dei risultati seme
strali, che dovrebbero essere 
largamente positivi, nono
stante la chimica e grazie al 
petrolio, e ancora una volta 
della prospettiva strategica di 
Enichem rispetto alle allean
ze internazionali. Per pra pa
re che la prospettiva di un ac
cordo con Union Carbide re
sti largamente la più proba
bile, il che continuerebbe a 
tenere nell'angolo la concor
rente ipotesi di riunificazione 
con le attività chimiche di 
Montedison. OS./?./?. 

Procedure Cee 
contro l'Eni 
(per Enichem) 
e i fondi 
per Rat al Sud 

La Cee ha avviato una «procedura» contro l'Eni per il caso 
Enichem. La commissione che sovrintende al mercato 
ed alla concorrenza (nella foto il commissario Léonard 
Brittan), infatti, vuole vederci chiaro nell'affare che ha 
portato alla cessione delle quote Montedison al gruppo 
pubblico in seno alla joint-venture chimica. Una affare 
che portò nelle casse del gruppo Ferruzzi 2800 miliardi. E 
proprio alla congruità del prezzo pagato dall'Eni che la 
Cee intende rivolgere la propria attenzione. Anche la 
Fiat, secondo fonti di Bruxelles, starebbe per finire «sotto 
inchiesta». In questo caso oggetto dell'indagine sarebbe
ro i 3mila miliardi che lo stato ha stanziato per I nuovi im
pianti che il gruppo torinese sta costruendo a Melfi e 
Avellino. 

Sul mercato 
100 milioni 
di azioni 
risparmio Credit 

Ammonta a 100 milioni il 
numero delle azioni di ri
sparmio non convertibili 
del Credito italiano che Uri 
collocherà prossimamente 
sul mercato. È la stessa Iri a 

_ _ „ _ _ « „ , a _ _ _ deme comunicazione in 
una nota. «Tale quantitati

vo - vi si legge - è stdto concordato con la Goldman Sachs 
che guida il sindacato di collocamento, unitamente al 
Credito italiano e alla Kleinworth Benson. 11 sindacato, a 
sua discrezione, avrà anche un'opzione per acquistare 
dall'Ili un ulteriori; 15%, portando quindi il totale dell'of
ferta a 1154 milioni di azioni, per un controvalore di circa 
210 miliardi di lire. 

AiHalia, superato 
l'effetto Golfo 
Perdite forti, 
ma fine '91 ok 

L'Alitalia ha chiuso il pri
mo semestre '91 con una 
perdita di 104,2 miliardi di 
lire (123 a livello di grup
po), a fronte dei 75 miliar
di di rosso dello stesso pe
riodo del '90 (meno 33 a li
vello di gruppo). Il fattura

to è stato di 2.0813,5 miliardi, 16,5% in meno dello stesso 
semestre dell'anno precedente. Gli investimenti sono 
passati da 79,9 a 172,8 miliardi (142,6 per la flotta); gli 
oneri finanziari :.i sono ridotti da 42,6 a 25,1 miliardi. 
Questi i principali risultati di bilancio esaminati dal consi
glio d'amministrazione della compagnia di bandiera. Le 
previsioni per la seconda parte dell'anno sono netta
mente migliori nonostante la perdurante congiuntura del 
settore in lento ricupero e parlano di una situazione in 
sostanziale equilibrio. I conti dell'Alitalia hanno dubito 
un duro colpo dalla guerra, specialmente nel primo tri
mestre. L'Alitalia, comunque, è stata una delle prime 
compagnie a riaprire gli scali in medio medioriente, da 
Dubai fino a Beirut 

Fs: aesce 
il traffico 
merci 
e persone 

Il bilancio del traffico ferro
viario sia viaggiatori che 
merci nel 199T continua 
ad essereb positivo: i dati 
indicano, infatti, che da, 
gennaio ad agosto di cjue-

_ ^ « • • » « • • » » . » » sfanno la crescita dei viag
giatori-chilometro rispetto 

all'analogo periodo dello scorso anno è aumentata del 
2,17%, quelle delle tonnellate chilometro del 2,90%. Que
sti risultati sono stati raggiunti anche in presenza di fattori 
che hanno condizionato negativamente lo sviluppo del 
traffico, dal peso degli avvenimenti internazionali alla ci-
duta della produzione industriale per quanto riguarda I: 
merci. 

Contratto 
braccianti, 
sciopero 
in vista 

CgU-Cisl-Uil minacciano 
uno sciopero che coinvol
gerà anche i lavoratori dei 
setton industriali se l'in
contro del 3 ottobre al mi
nistero del Lavoro per la 

> ^ m — m m l t m ^ ^ ^ m m vertenza contrattuale dei 
bracanti (_ Marini incon

trerà i massimi vertici delle confederazioni imprendito
riali e sindacali) iinira con un nulla di fatto. L'ipotesi del
lo sciopero viene avanzata dai segretari confederali eli 
Cgil (Cofferati), della Osi (Borgomeo) e della Uil (Ve
ronese). 

Con gli incontri con la 
Confcooperative e la Co i-
fesercenti si è chiuso ieri il 
giro di riunioni tra i sinda
cati Cgil-Cisl-Uii e le asso
ciazioni imprenditoriali in 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ vista della npresa (dopo il 
varo della legge finanzia

ria) del confronto triangolare, govemo-sindacati.im-
prenditori, sul costo del lavoro e la politica dei redditi. Gli 
incontri di queste settimane sono stati giudicati «positivi e 
utili» dal segretario confederale della Uil, Silvano Verone
se che, nello stesso tempo, ha criticato il governo e la 
Confindustria. 

FRANCO MIZZO 

Costo del lavoro, 
conclusi incontri 
tra sindacati e 
imprenditori 

Dall'Iran Nobili dice «no» alla vendita della Sme 

Italsanità (Iri): scatta 
l'inchiesta del magistrato 
• • ROMA. Operazione tra
sparenza In atto all'Italsanità 
(gruppo Iri-ltalstat-lritecna)? 
In questa direzione sembra an
dare la decisione, presa ieri al
l'unanimità dal comitato di 
presidenza dell'In, di trasmet
tere all'autorità giudiziaria la 
documentazione relativa alla 
società. La decisione arriva 
ventiquattr'ore dopo l'inter
vento della magistratura. Gio
vedì infatti - ma se n'e avuto 
notizia soltanto ieri - il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonino Vinci ha emesso 
un'ordinanza per l'acquisizio
ne di alcuni documenti socie
tari. Secondo fonti di agenzia, 
l'intervento dei carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
piazzale Clodio non si configu
ra come un sequestro, il che 
escluderebbe provvedimenti 
giudiziari. Di rimbalzo 6 filtrato 
inoltre la notizia che il magi
strato potrebbe convocare nei 
prossimi giorni il presidente 
della società Ugo Benedetti. 

Il presunto scandalo dell'l-

talsanità ruota attorno ad un 
giro di mille miliardi garantiti 
da 28 contratti stipulati tra il 
1989 ed II 1990 per la creazio
ne di centri di assistenza e resi
denza per anziani. 

Ma non è soltanto la vicenda 
Italsanità - «i vecchietti d'oro» 
nella versione caustica del pre
sidente Franco Nobili - a 
preoccupare i vertici dell'lri. Ie
ri a Mobarakeh (Iran), dove 
Nobili si e recato per inaugura
re il più grande impianto side
rurgico elettrico del mondo 
realizzata dall'Italimpianti 
(con il supporto della Cimi-
montubi del gruppo Beiteli), si 
è avuto l'ennesimo scambio a 
distanza tra Iri e ministero del
le Partecipazioni Statali. Otti
che diverse, strategie diame
tralmente opposte, dividono le 
parti a cominciare dalla ces
sione della Cementir, la socie
tà cementiera dell'Ili, per pro
seguire sul destino del polo ali
mentare. Nobili non vuole ven
dere la Sme. Non ne ha alcuna 

intenzione e lo ribadisce con 
fermezza. Al "falchi» delle par
tecipazioni statali ricorda che 
Il rifiuto ha «anche» ragioni di 
bilancio: la catena dei supei-
market della Gs «è tra le azien
de della grande distribuzioni', 
la più redditizia». Un pensier.-
no, all'opposto, lo si può fare 
per il settore dolciario, dice 
Nobili, dove è possibile cedere 
la maggioranza delle quote 
delle aziende che producono 
merendine e caramelle. 

Pensieri e opinioni mirate 
mentre a Roma uno dei sotte-
segretari alle Partecipazioni 
statali, conferma indirettamen
te che non si esclude la cessio
ne dell'Alivar, se questa viemo 
fatta all'interno di una sorta <i\ 
piano generale organico per 
questo tipo di iniziative. Sulla 
Cementir - per la quale l'In 
avrebbe ricevuto moltissime ri
chieste anche dall'est» ro -inve
ce, il ministero delle p irtecipa-
zioni statali ha deciso di chie
dere il pronunciamento del Ci-
pi. DMi.R 

A gonfie vele 
i primi conti '91 
dette assicurazioni 
n ROMA. Assicurazioni in 
biona forma, stando ai dati 
de i primi sei mesi dell'anno. 

Unlpol a gonfie vele. Sfiora 
i 670 miliardi la raccolta premi 
della società di assicurazione 
al termine del primo semestre 
1991, il che significa un incre
mento del 17 per cento rispet
to al 30 giugno dello scorso an
no. Gli investimenti hannno 
pc i superato i 2.080 miliardi, I 
redditi e le plusvalenze nette i 
123 miliardi ( + 23%). 

I dati dell'andamento del-
l'A sdraili», del gruppo Ina, ri
ve ano che a giugno del 1991 
la raccolta premi passa a 998 
miliardi contro gli 864,4 miliar
di dello stesso periodo dello 
scorso anno. L'incremento è 
del 14,3 per cento. Aumenta 
anche il patrimonio degli im
mobili, titoli e depositi bancari, 
eh: passa da 2.220,5 a 2.486,5 
miliardi. 

ija raccolta premi dell'Au
sonia Assicurazioni (grup

po Fondiaria) si è attestata a 
206,2 miliardi. L'Incremento e 
stato del 7,2 per cento se si 
confrontano omogeneamente 
il primo semestre 1991 con l'a
nalogo periodo della scorso 
anno.tcnendo conto degli ef
fetti della fusione Ausonia As
sicurazioni con Ausonia Aird e 
Renana Assicurazioni. Il totale 
degli investimenti ammonta 
nei primi sei mesi a 644,4 mi
liardi con un incremento di 
40,5 miliardi rispetto al primo 
semestre 1990, mentre i pro
venti patrimoniali e finanziari 
netti ammontano a 34,9 miliar
di contro 32,5 miliardi al 30 
giugno 1990. Anche la Lattila 
Assicurazioni ha visto cre
scere la sua raccolta premi del 
10% rispetto al primo semestre 
del 1990. 

Nella classifica dei gruppi 
assicurativi italiani per la rac
colta premi la Fondiaria ha 
sorpassato la Allianz-Ras e si è 
piazzata al terzo posto, dopo 
Generali e Ina. 

sabato 12 ottobre 
"GIORNATA EUROPEA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 

CON 1A TUA SPESA, AIUTI LA RICERCA 
ED IMPARI A PREVENIRE IL CANCRO 

Fai i tuoi acquisti nei 
grandi magazzini e re i 

supermercati che 
espongono il marchio 

dell'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
così una parte dell'incasso 

sarà devoluta alla ricerca. 
Inoltre r iceverai 

la seconda edizione 
dell'opuscolo 
sulla corretta 

alimentazione. 
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c/c postale 
307272-Milano 


